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Olimpiadi 2004
Le preoccupazioni
di Rifondazione
Rifondazione comunista ribadisce
«preoccupazione» per la candida-
tura di Roma per l’organizzazione
delle Olimpiadi del 2004. «Non c’è
opposizione - dice Rifondazione
comunista - alle olimpiadi. La è
per eventuali interessi lobbistici»
sui quali si impegna a vigilare. Poi
una città come Roma non dovreb-
be avere bisogno di grandi eventi,
per costruire le opere di cui ha bi-
sogno». La replica di Roberto Mo-
rassut, vicedirettore di Roma 2004:
«Ci stupisce la posizione di Rifon-
dazione - ha detto - perché nel ‘95
ha votato al senato della Repubbli-
ca una mozione di sostegno alla
candidatura».
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Università
Più iscrizioni
a Roma Tre
Sono 4.232 i nuovi iscritti all’uni-
versità Roma Tre. Le matricole,
che nel 1992-93 erano 2.430, sono
passate nel 1993-94 a 2.814; nel-
l’anno accademico 94/95 sono di-
ventate 3.017 e infine nel 95/96
hanno raggiunto il numero di
4.454. Gli oltre quattromila iscritti
di quest’anno indicano una stabi-
lizzazione nella crescita dei neoi-
scritti; gli studenti di Roma Tre, in
totale, sono circa 18 mila. Nelle fa-
coltà a numero chiuso le doman-
de di immatricolazione sono state
circa il triplo dei posti disponibili.
In quelle a numero aperto è stato
registrato un totale di 1.971
neoammissioni: 800 a lettere e filo-
sofia, 877 nella facoltà di Scienze
della formazione e 294 a Scienze
matematiche, fisiche e naturali.
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La camera
di Commercio
si fa in quattro
E partito il decentramento della
camera di Commercio. E si fa in
quattro: in via Spiriti (fermata colli
Albani) apre dal 18 novembre una
nuova sede con 10 sportelli e po-
tenzia quelle di via.le Oceano In-
diano (Torrino), di Guidonia e Ci-
vitavecchia. Tra breve sarà avviata
una sperimentazione grazie alla
quale, con l’aiuto della telematica,
associazioni, notai, commercialisti
e altri professionisti potranno di-
sporre di un archivio di procedi-
menti amministrativi e gli adempi-
menti di legge potranno essere
espletati, parzialmente o totalmen-
te, senza bisogno di allontanarsi
dai propri uffici.
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Enel
incremento
dei consumi
Nel mese di settembre i consumi di
energia elettrica fatturati dall’Enel
nella Regione alla propria utenza
diretta hanno subito un incremen-
to del 2,9%. I primi nove mesi del-
l’anno invece hanno visto questi
consumi incrementarsi dell’1,9% ri-
spetto allo stesso periodo del ‘95,
con andamenti diversificati a livel-
lo settoriale. Incrementi nel settore
agricolo, nell’industria chimica e
in quella meccanica; nell’industria
estrattiva, in quella delle pelli e cal-
zature. Notevoli l’incremento nel
settore commerciale, alberghiero e
della ristorazione.

Ricettività alberghiera, emergenzasanitaria, trasporti,
formazioneevalorizzazionedelle risorseumane:queste le
lineeguidadelpiano regionaleper l’Annosanto, espostedal
presidentePieroBadaloni, nell’incontrocon igiornalisti, ieri
mattina, nella sededellaStampaestera.
Inattesache ilParlamentoconverta in legge il decreto sul
Giubileo, laRegionehaapprovato, infatti, il suoprogramma
di interventi, recepitodalla commissioneperRomacapitale.
Unapropostadi legge regionale riguarda laquestionedella
ricettività, con ladefinizionedelleopereobbligatorieper il
superamentodellebarrierearchitettoniche, il
completamentodella retediostelli e campeggi (esclusaRoma
eprovincia), incentivi per la riqualificazionedelle strutture
alberghierecomprese le«casedi ferie»degli istituti religiosi
(chepotrebberoesercitare, secondo il sindacoFrancesco
Rutelli, una«concorrenzaalberghierapositiva», soprattutto se
destinateaanziani,malati e famigliemenoabbienti).
Finanziamenti previsti: 250miliardi.
Quantoall’emergenzasanitaria, laRegionepensadi
potenziarealcuni servizi: quellod’emergenza, 118; imezzi di
soccorso; i dipartimenti di emergenzaeaccettazionediprimo
esecondogrado (intervenendo inparticolare sualcuni
complessi ospedalieri nelle vicinanzediSanPietro).
Finanziamenti previsti: 898miliardi.
Per i trasporti: raddoppio tratta ferroviaria LaStorta-
Braccianoeelettrificazione finoaViterbo; interventi
infrastrutturali e tecnologici sulla trattaBracciano-Castelli;
riqualificazioneeprolungamentodel terminal turisticodel
portodiCivitavecchia. Finanaziamenti previsti: 350miliardi.
Per la formazioneevalorizzazionedelle risorseumanesi
intendeoperare in tre fasi peracquisire specifiche
professionalità in vistadelGiubileo: formazionee
aggiornamentoperaddetti allaPubblicaamministrazionee
per l’impiegodioperatori in servizio civile; formazionedegli
addetti alle attività commerciali edi servizio interessatedalla
preparazioneegestionedelGiubileo;promozionedinuove
opportunitàdioccupazioneeavviodi nuove iniziative
produttive. Finanziamenti previsti: 89miliardi.

— Il Giubileo arriverà, inesorabile,
con il suo carico di 40 milioni di pel-
legrini. Mancano tre anni, durante i
quali la città si attrezzerà. Siamo sul
filo dei tempi utili per realizzare
quanto previsto. «Sarà dura, ma pos-
siamo ancora farcela», dice il sinda-
co Francesco Rutelli. In ogni caso
«nel 2000 Roma sarà molto cambia-
ta: ci saranno decine di chilometri in
più di tram moderni, altri tratti della
Metro (il prolungamento della me-
tro A sarà consegnato in anticipo e
consentirà di accedere direttamente
ai Musei Vaticani), 300 chilometri di
ferrovie urbane». La metro C non sa-
rà pronta. Questo è certo. Il Sotto-
passo di Castel Sant’Angelo, chissà
(«È un’opera molto complessa. Fra
due giorni c’è una nuova riunione al
Provveditorato per le opere pubbli-
che. La progettazione va avanti»).
Ma, intanto, i finanziamenti sono di
là da venire. I 2100 miliardi che do-
vrebbero essere liberati il 2 dicembre
(accordo Bei e Imi) saranno dispo-
nibili solo due mesi dopo, forse tre.
Perché bisogna mettere nel conto i
tempi burocratici del trasferimento
(«C’è la proposta Bassanini sullo
snellimento delle procedure ammi-
nistrative, già passata al Senato, che
deve essere approvata»). E su tutto
pende la scure del decreto, che reg-
ge tutta la macchina, e che scade a
fine dicembre. Se il Parlamento non
riusciràaconvertirlo?.

Di fronte alla platea dei giornalisti
alla sede della Stampa estera, Fran-
cesco Rutelli si mostra ancora fidu-
cioso. Più pessimista di lui, il presi-
dente per l’Agenzia romana per il
Giubileo, Luigi Zanda: «I soldi arrive-
ranno solo fra gennaio e febbraio. E
per realizzare le grandi opere i pro-
blemi ci sono. Quelle, hanno tempi
incomprimibili. Per organizzare l’ac-
coglienza, invece, il tempo c’è. L’A-
genzia è avanti con il progetto, il
”piano dei piani”, che dovrebbe es-

sere pronto a metà del prossimo an-
no e che include tutto (cultura, mo-
bilità, informazione, sanità, sicurez-
za, igiene, manutenzione informati-
ca, servizi generali e alle persone)
con particolare attenzione alle aree
più sensibili, come le Basiliche, le
Catacombe, dove si concentreranno
i pellegrini. Per il momento lavoria-
mo con i capitali dell’Agenzia. Ma
urge che la situazione si sblocchi
perché, seppure non siamo diretta-
mente interessati ai progetti, dobbia-
mo sapere, per completare il piano,
quali saranno le opere finite per il
2000». «La Regione - spiega il presi-
dente Piero Badaloni - ha elaborato
un piano di collegamenti e sposta-
menti veloci fra poli di accoglienza
periferici. È chiaro che Roma da sola
non può sostenere tutto il peso della
ricettività, soprattutto in occasione
dei 4 o 5 eventi liturgici fondamentali
(Natale, Pasqua ecc). Abbiamo già

elaborato una legge per sostenere le
strutture alberghiere romane e nelle
province, includendo le “case di fe-
rie” religiose. Ma la situazione è pa-
radossale, come se fossimo sulla pi-
sta di partenza, ma manca la benzi-
na. L’importante è che non arrivi
fuori tempo massimo». Un quadro a
rischio dunque. Opere destinate a
restare «virtuali»? Niente affatto, dice
Rutelli: «La città sta già vivendo un
notevole cambiamento. Sono in atto
centinaia di interventi diffusi e con-
creti, vi sono cantieri aperti, niente
affatto “virtuali”: a Torre Gaia, per la
linea C della metro, a Ottavia per la
ferrovia S. Pietro-La Storta, a Traste-
vere, per la tranvia che arriverà a Ca-
saletto...». E poi, elenca ancora il sin-
daco, ci sono i cantieri per il cablag-
gio della città, a piazza S.Lorenzo in
Lucina i lavori sono finiti e si riaprirà
in anticipo, il 27 novembre. Pur non
essendo ancora disponibili le risor-

se, il Comune è pronto ai primi inter-
venti: comprare nuovi autobus, siste-
mare i treni della metro, ristrutturare
lo snodo Termini dove si incrociano
linea A e linea B, risistemare 14 ponti
sul Tevere, recintare Villa Borghese e
sistemare il suo giardino segreto, si-
stemare Villa Ada. Si faranno, conti-
nua il sindaco, i raddoppi di Nomen-
tana, Laurentina, via di Pineta Sac-
chetti, il ripristino della continuità di
Villa Doria Panphili, il collegamento
in tram Termini-S.Pietro... E sono
queste, insiste, infrastrutture che ser-
vono ai pellegrini, ma soprattutto al-
la città, «per il Giubileo, ma anche al
di là del Giubileo»: «La città investe,
da oggi al 2000, 4 o 5 voltequelloche
si investirà con il Giubileo».

Le domande dei giornalisti stra-
nieri, in verità, più che sulle opere,
vertono sui problemi della sicurezza,
della criminalità e della microcrimi-
nalità. Possibilità di inflitrazioni ma-
fiose negli appalti? «Fesserie - rispon-
de il sindaco - il rischio di corruzione
c’è sempre, ma c’è anche una vigi-
lanza e un monitoraggio costante...».
La macro e microcriminalità? «Ma
Roma non è più insicura di altre ca-
pitali europee, anzi...». Possibili
aspetti inflattivi che il Giubileo scari-
cherà sulla città? «Abbiamo già stipu-
lato un accordo con i sindacati per
tenere sotto controllo(congelate) le
tariffe pubbliche. Per quanto riguar-
da i privati, proporremo un controllo
dei prezzi cheeviti le speculazioni».

Giubileo fuori tempo massimo?
Rutelli: i cantieri aperti non sono «virtuali»
Siamo sul filo dei tempi utili. La metro C non sarà pronta, il
sottopasso di Castel Sant’Angelo, chissà. La prima tranche
di miliardi che dovrebbe essere sbloccata il 2 dicembre
non sarà disponibile, per lungaggini burocratiche, prima di
due o tre mesi. E se arriva fuori tempo massimo? Nell’in-
contro con i giornalisti stranieri, Badaloni e Zanda, sono
pessimisti. Ma Rutelli dice: «I cantieri aperti non sono “vir-
tuali”. Nel 2000 Roma avrà cambiato faccia».

LUANA BENINI

La Cisl: «A rischio il sottopasso
il raddoppio del raccordo anulare
e la terza corsia dell’autostrada»

Moltedelle opere che dovrebberoessere realizzateper il Giubileo
presentano«ritardi preoccupanti» e c’è il rischio chealcunenon
verrannoultimatenei tempi previsti. Anche laCisl di Romaedel
Lazioha fatto suonareuncampanellod’allarme, ieri, nel corsodi
una conferenza stampa in cui ha presentato i dati di unprimo
rapporto trimestrale (luglio- settembre 1996) sullo statodi
attuazionedelle operepubbliche programmatedall’
amministrazione capitolina. Il segretariogeneraledellaCisl di
Romaedel Lazio,MarioAjello, ha spiegato che la ricognizione,
messa apunto dall’ OsservatoriodellaCisl, sugli effetti
occupazionali delle politiche comunali nel settoredelle
costruzioni enella gestioneurbanisticadi Roma, sudati elaborati
dalla società Ecosfera, è la primadi una serie e si proponedi dare
seguito al protocollod’intesa sottoscrittonel febbraio scorso tra
Comuneeorganizzazioni sindacali. «Il quadro cheemerge - ha
spiegatoAjello - èpreoccupante; i ritardi spesso sonodovuti alle
lentezzeburocratiche». Equelli piùmacroscopici riguardano, ha
aggiunto il segretario dellaCisl del Lazio,MaurizioPolicastro, la
realizzazionedel sottopasso diCastel Sant’ Angelo, il raddoppio
delGrandeRaccordoAnulare e la costruzione della terza corsia
dell’autostradaRoma-Fiumicino.
Il presidentedellaConfcooperative, CarloMitra, chehaaccusato,
daparte sua, l’amministrazione capitolina, di non avereuna
visione complessivadelle esigenze infrastrutturali chepresenta la
capitale. Secondo il presidentedell’ Associazione costruttori edili
romani (Acer), PaoloBuzzetti,meritodell’ Osservatorio è stato
quellodi avere evidenziato i segnali di crisi economicaed
occupazionale che si registranonella capitale, «segnali che finoa
qualchemese fa eranoquasi ignorati dall’ amministrazione
comunale edall’opinionepubblica». Eha concluso invitando il
Comuneanonperdere altro tempo «visto chealcune soluzioni
immediate sono aportata dimano».

Una ragazza di 22 anni si aggiudica il concorso del Vaticano battendo le agenzie

Il logo per la Chiesa del Duemila
La cittadina polemizza con Mons. Andreatta sui pellegrinaggi

Lo «schiaffo» di Fiuggi
— Un cerchio azzurro come rap-
presentazione dell’universo sul
quale è iscritta una croce con cin-
que colombe colorate che simbo-
leggiano i cinque continenti e lo
spirito di solidarietà e di pace nel
mondo. È con questo disegno che
una ragazza di 22 anni, Emanuela
Rocchi, studentessa in un piccolo
paese umbro, è stata scelta per in-
ventare il «logo», cioè il marchio,
che il Vaticano adotterà a simbolo
delGiubileodelDuemila.

La sua idea - cinque colombe
che si abbracciano nella forma del
mondo, sullo sfondo una croce - è
piaciuta al Papa ed ha battuto le
proposte della grandi agenzie pub-
blicitarie e i bozzetti inviati «dagli ar-
tisti di ogni parte del mondo». Ieri

mattina il simbolo è stato presenta-
to ufficialmente in Vaticano con
una conferenza stampa del cardi-
nal Roger Etchegaray, presidente
del Comitato centrale del grande
Giubileo del Duemila. «Forse il San-
to Padre ha voluto privilegiare i gio-
vani», ha raccontato la studentessa,
visibilmente emozionata mentre
posava di fronte ad un ingrandi-
mento del suo disegno. Emanuela
Rocchi vive a Massa Martana, in
provincia di Perugia, e frequenta la
Scuola dell’Arte della Medaglia del-
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato. L’idea di partecipare al con-
corso vaticano le è venuta lo scorso
febbraio. «L’ispirazione è stata im-
mediata - ha spiegato - . Un lampo.
Anche se, nella prima stesura, ave-

vo disegnato con i pastelli cinque
uomini stilizzati, i cinque continen-
ti, che formano il mondo, in un ab-
braccio». Poi, al computer, la ver-
sione definitiva. Le colombe, una
rossa, una arancione, una verde,
una blu, una grigia, si fondono su
uno sfondo circolare che indica -
nelle intenzioni dell’ideatrice - l’u-
niverso, in cui si iscrive la Croce che
sostiene e regge l’umanità. Attorno,
la scritta: «Iubilaeum A. D. (Anno
Domini) 2000». Sullo sfondo blu, si
legge «Christus Heri, Hodie, Sem-
per» (Cristo ieri, oggi, sempre).
Nella conferenza stampa, il cardi-
nal Etchegaray ha reso noto che il
Papa, il prossimo 30 novembre,
con una solenne celebrazione dei
Vespri in Vaticano, aprirà ufficial-
mente il triennio preparatorio del
grande Giubileo. «La fase antepre-

paratoria - ha spiegato Etchegaray -
che ha riguardato gli anni 95-96 è
terminata. La lettera del Santo Pa-
dre Tertium millennium advenien-
te ha avuto un grosso successo in
tutto il mondo. Ora accanto ai co-
mitati nazionali in alcuni Paesi - ha
annunciato - senza sollecitazioni
del comitato centrale sono stati isti-
tuiti comitati regionali e diocesani
per preparare i fedeli al grande
eventodellacristianità».

In vista del grande Giubileo del
2000 sull’esempio di Giovanni Pao-
lo II ogni vescovo dovrà pronuncia-
re il «mea culpa» di fronte ad even-
tuali ingiustizie consumate nel cor-
so dei secoli nella propria diocesi.
Come ha avuto modo di ricordare
ieri il cardinale presentando insie-
me al logo anche il volume di cate-
chesi «Cristo,VerbodelPadre».
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— Fiuggi attacca monsignor Libe-
rio Andreatta, a capo dell’ Opera ro-
mana pellegrinaggi, che in un’inter-
vista aveva detto di non voler sceglie-
re la cittadina tra le località per ospi-
tare i pellegrini dell’ Anno Santo. «I
pellegrini li porto a Napoli - aveva
detto - Di recente, con un treno, ne
abbiamo portati 1.500 da Napoli alla
stazione ferroviaria del Vaticano. So-
no scesi tutti freschi e sereni. Il viag-
gio è durato un’ora e mezza, mentre
quelli in pullman da Fiuggi, scortati
dalla polizia perchè altrimenti San
Pietro non l’ avrebbero mai raggiun-
to, hanno impiegato quasi 4 ore ed
erano tutti stravolti». A Fiuggi simili
parole sono state giudicate «scon-
certanti e risibili». «Uno dei punti in
favore di Fiuggi sta proprio nella sua

breve distanza da Roma - afferma in
una nota l’ amministrazione comu-
nale - Lo dimostra anche il significa-
tivo aumento di presenze straniere
in città, con la capitale mèta presso-
chè esclusiva di visite e pellegrinag-
gi. La realtà è che Fiuggi costituisce
un punto di riferimento non trascu-
rabile in vista del Giubileo grazie a
una struttura ricettiva adeguata e di-
versificata, che dispone di oltre
14.000 posti-letto». Il presidentedegli
albergatori, Gianfranco Barbone,
rincara la dose: «Mi piacerebbe sa-
pere cosa passa per la testa di mon-
signor Andreatta. Quando si vuole
per forza dimostrare che Napoli è
più vicina a Roma di Fiuggi, significa
che sotto c’ è qualcosa che noi non
conosciamo». In serata è arrivata la

controreplica dello stesso Andreat-
ta. L’amministratore delegato del-
l’Opera romana pellegrinaggi espri-
me «il suo personale convincimento»
che Fiuggi costituisca «un punto di ri-
ferimento indispensabile per l’acco-
glienza, non solo in vista del Giubi-
leo, ma soprattutto fin d’ora, tanto è
vero che in questi anni ha frequenta-
to e utilizzato con piena soddisfazio-
ne le strutture ricettive di Fiuggi per i
pellegrini». Lo precisa una nota del-
l’ufficio stampa, informando che
«per quanto riguarda l’articolo ap-
parso sul Messaggero il 1 novembre
mons. Andreatta ha già scritto al Di-
rettore del quotidiano romano, ma-
nifestando profondo disappunto, sia
per i titoli apparsi, sia soprattutto per
le inesattezze e imprecisioni nell’ar-
ticolo e il modo confuso e provoca-
torioconcui è stato redatto».
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